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1 PREMESSA 

 L’Autorità Nazionale Anticorruzione, con Il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 

(PNA), ha indicato nuove semplificazioni rivolte a tutte le amministrazioni/enti con meno di 50 

dipendenti che sono tenute ad adottare il PTPCT o il MOG 231. 

Pertanto il presente documento è da intendersi quale conferma della programmazione 

contenuta nel Piano di prevenzione della Corruzione e della trasparenza della società A.C. 

Cuneo Servizi Srl 2022 -2024 finalizzato alla programmazione, attuazione e verifica delle 

azioni che la società vuole porre in essere per tutelare l’integrità e la trasparenza dell’operato 

dell’intera struttura. 

Occorre evidenziare che in assenza di un Modello di Organizzazione Gestione e 

Controllo (ai sensi del D.Lgs. 231/2001), il presente Piano è stato redatto prendendo a 

riferimento quello adottato dall’Automobile Club Cuneo, al cui controllo e coordinamento la 

società soggiace. 

Il presente documento  che ripercorre quindi il PTPCT 2022 – 2024 è messo a 

disposizione di ciascun dipendente ed è pubblicato sul sito web dell’Automobile Club Cuneo, 

nella sezione  “Amministrazione Trasparente A.C. Cuneo Servizi Srl – Società in house 

dell’Automobile Club Cuneo”. 

 

 

2. STRATEGIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  

 

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione costituisce il documento di 

programmazione attraverso il quale A.C. Cuneo Servizi Srl, in linea ed in coerenza con le 

indicazioni formulate a livello nazionale in sede di PNA, definisce e sistematizza la propria 

strategia di prevenzione della corruzione nei vari processi/procedimenti in cui si estrinseca il 

raggio di azione della società. 

Con il Piano A.C. Cuneo Servizi Srl si propone di seguire le indicazioni ANAC  con 

particolare riferimento a: 

• Trasparenza 

• Inconferibilità e incompatibilità specifiche per incarichi di amministratore o 

  incarichi dirigenziali 

• Formazione 

• Tutela del dipendente che segnala illeciti 
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• Rotazione del personale o misure alternative 

• Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (c.d. Pantouflage) 

• Monitoraggio  

  

Infine occorre evidenziare che, altro imprescindibile assett della politica anticorruzione 

impostata dalla L. n. 190/2012 è costituito dal rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti 

dal normativa vigente in materia di trasparenza.  

La pubblicazione tempestiva di informazioni su attività poste in essere nonché dei dati 

previsti dal D. Lgs n. 33/2013 favorisce forme di controllo diffuso da parte di soggetti esterni e 

svolge un'importante azione di deterrente per potenziali condotte illegali o irregolari. Pertanto, 

come si dirà nel prosieguo del presente documento, A.C. Cuneo Servizi porrà la massima 

attenzione al costante aggiornamento della sezione dedicata alla società, denominata 

“Amministrazione Trasparente A.C. Cuneo Servizi Srl – Società in house dell’Automobile Club 

Cuneo”. 

 

3. A.C. CUNEO SERVIZI S.R.L. con Socio Unico 

3.1 Analisi del contesto interno 

Il contesto interno riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione operativa del

l’Azienda. 

A.C. Cuneo Servizi Srl con socio unico, è una società in house dell’Automobile Club 

Cuneo, il quale detiene il 100% della proprietà della stessa sin dalla sua costituzione avvenuta 

nell’anno 1997. 

Con atto rogito notarile del 12 dicembre 2013, si è operata una prima revisione dello  

statuto societario adeguandolo ai principi dell’in-house prevedendo altresì l’esercizio del 

controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi dal soggetto pubblico unico proprietario. 

A seguito dell’entrata in vigore del D.lgs. 175/2016, si è proceduto all’adozione di un 

nuovo Statuto aderente al nuovo dettato normativo, con atto rogito notaio del 24 ottobre 2017 

e successivamente, a seguito delle indicazioni fornite dall’Ufficio Qualificazione Stazioni 

Appaltanti dell’ANAC, si è proceduto a riformare lo Statuto relativamente all’oggetto sociale. 

Pertanto il vigente Statuto sociale è stato adottato con atto rogito notaio del 25 luglio 2018. 

Detta società gestisce, a mezzo di apposito contratto di servizio e specifico disciplinare 

operativo annuale, servizi di supporto alle attività dell’Automobile Club Cuneo. 

Si evidenzia che nel corso del 2018 l’ Automobile Club Cuneo, Ente controllante la 

società A.C. Cuneo Servizi srl,  ha effettuato ed ottenuto l’iscrizione nell’Elenco ANAC delle 

amministrazioni pubbliche che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie 
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società in house secondo le indicazioni che la stessa Autorità ha dettato nelle Linee Guida n. 7 

del 15 febbraio 2017, aggiornate con deliberazione del Consiglio n.951 del 20 settembre 

2017.L’organigramma della società è strutturato in maniera semplice date le ridotte dimensioni 

della stessa. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza è individuato 

nella figura del dipendente Sig.ra Cagno Monica, che per il suo incarico è tenuto a relazionarsi 

con il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza dell’Automobile 

Club Cuneo. 

Si evidenzia che al personale della società viene applicato il Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro per i dipendenti di aziende del terziario, della distribuzione e dei servizi.  

Di seguito si riportano i dati relativi alla forza in ruolo presso la società. 

 

Personale dipendente a tempo indeterminato in forza al 31/12/2022: 

  

  

 Personale dipendente a tempo determinato per sostituzione maternità in 

 forza al 31/12/2022: 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LIVELLO N° 

III 2 

IV 9 

LIVELLO N° 

V 1 

https://pat.serviziaci.it/acpservice/02567930041/archiviofile/cuneoservizi/Personale/ccnl-commercio-terziario-distribuzione-e-servizi%202018-2021.pdf
https://pat.serviziaci.it/acpservice/02567930041/archiviofile/cuneoservizi/Personale/ccnl-commercio-terziario-distribuzione-e-servizi%202018-2021.pdf
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PRESIDENTE 

 

Consigliere con compiti di 

ordinaria gestione 
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3.2 ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

 

L’analisi del contesto esterno è stata oggetto di particolare attenzione in quanto il tessuto 

sociale, proprio dell’ambiente con cui l’Ente controllante interagisce.  

Occorre evidenziare come i significativi cambiamenti che hanno caratterizzato il 

contesto sociale di riferimento nel corso del 2020, ed ancora oggi, in relazione alla diffusione 

della pandemia da Covid 19 hanno ulteriormente aumentato l’attenzione della società a 

verificare come le caratteristiche strutturali e congiunturali del contesto ne quale opera possano 

favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi e condizionare la valutazione del rischio  ed il 

monitoraggio sull’efficacia delle misure definite 

In sede di aggiornamento del P.T.P.C.T.  la società pone particolare attenzione alla 

necessità di verificare come le caratteristiche strutturali e congiunturali del contesto nel quale 

CONSIGLIO 

DI 

AMMINISTRAZIONE 

Dipendenti a supporto delle Aree delle attività 

dell’Ente  controllante 

Area Assistenza Automobilistica 

Area Ufficio Soci e Sportivo 

Area amministrativa 
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opera possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi e condizionare la valutazione del 

rischio ed il monitoraggio sull’efficacia delle misure di prevenzione definite. Ciò in relazione 

al tessuto sociale, proprio dell’ambiente con cui ciascuna struttura interagisce, alle dinamiche 

sociali, economiche e culturali, proprie dei diversi contesti anche geografici in cui operano i 

singoli uffici. 

La società. si relaziona con differenti tipologie di stakeholder in quanto diversi sono gli 

ambiti, sia culturali che economici, in cui la stessa opera quotidianamente; l’interazione con i 

diversi soggetti e la frequenza di detta interazione, anche in relazione alla numerosità, nonché, 

da un lato, la rilevanza degli interessi sottesi all’azione della società e, dall’altro lato, 

l’incidenza degli interessi e i fini specifici perseguiti, in forma singola o associata, sono tutti 

elementi che si è tenuti ben presenti in relazione alla valutazione dei livelli di rischio considerati 

nel presente P.T.P.C.T.. 

 

4. SOGGETTI  DELLA STRATEGIA ANTICORRUZIONE 

 

 I soggetti interni  
 

Si indicano di seguito i soggetti di A.C. Cuneo Servizi Srl coinvolti nella strategia di 

prevenzione della corruzione: 

• Consiglio di Amministrazione: designa il responsabile per la prevenzione della 

corruzione; adotta il Piano di prevenzione della corruzione ed i relativi aggiornamenti. A 

seguito dell’approvazione del Piano, il Consiglio di Amministrazione ne cura la trasmissione al 

Socio ed agli altri soggetti destinatari dello stesso. 

• Responsabile della prevenzione della corruzione: propone al Consiglio di 

Amministrazione l’adozione del Piano di prevenzione della corruzione e dei relativi 

aggiornamenti; definisce procedure atte a selezionare e formare i dipendenti operanti in settori 

esposti alla corruzione; verifica, di intesa con i referenti designati, la rotazione degli incarichi 

negli uffici preposti allo svolgimento di attività ad elevato rischio di corruzione; verifica 

l’efficace attuazione del Piano di prevenzione della corruzione e ne propone la modifica in caso 

di accertate violazioni o di mutamenti nell’organizzazione o nell’attività della società; cura la 

pubblicazione sul sito dell’Automobile Club Cuneo nella sezione “Amministrazione trasparente  

A.C. Cuneo Servizi Srl – Società in house dell’Automobile Club Cuneo”, cura il costante 

monitoraggio delle attività svolte dagli uffici di riferimento, anche in relazione al rispetto della 

rotazione del personale, vigila sul rispetto in tema di inconferibilità e incompatibilità degli 

incarichi ai sensi del D.lgs. 39/2013, redige la relazione annuale. 
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• I componenti del Consiglio di Amministrazione, dirigenti, dipendenti e 

collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione: osservano le misure contenute nel 

Piano di prevenzione della corruzione, segnalano le situazioni di illecito e forniscono elementi 

utili ai fini dell’aggiornamento del Piano. 

• Sindaco Unico con funzioni analoghe a quelle dell’OIV 

 

 

Attori esterni  

Per quanto riguarda gli attori esterni, distinguiamo la società civile, intesa come 

collettività, portatrice di interessi non particolaristici ed i soggetti che agiscono con l’ente 

pubblico controllante (Automobile Club Cuneo) a diverso titolo.  

Con la redazione del Piano, la società intende porre in essere azioni di prevenzione della 

corruzione attraverso il coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza per 

agevolare l’emersione di fenomeni di cattiva amministrazione. 

 Al fine di raggiungere tale obiettivo, si evidenzia come l’Ente controllante  (AC Cuneo) 

ha incentivato e valorizzato un confronto con la società civile creando sistemi di comunicazione 

mirati e con  un feedback tempestivo per un periodico riallineamento delle iniziative assunte, 

anche in materia di legalità. 

In tal modo, si innesca un processo virtuoso di alimentazione delle informazioni che, 

senza soluzione di continuità, fornisce nuovi elementi di conoscenza utili in sede di 

aggiornamento annuale del Piano. 

Il coinvolgimento e l’ascolto degli stakeholder trova inoltre specifica applicazione nel 

corso delle giornate della trasparenza attuate a livello nazionale con la fattiva partecipazione di 

tutti i Sodalizi della Federazione ACI di altri eventi specifici che si realizzano annualmente e 

che costituiscono occasione privilegiata per un feedback diretto ed immediato.  

 

 

5.  LA  COSTRUZIONE DEL PIANO 

Obiettivo primario del presente Piano, come per le precedenti edizioni,  è garantire alla 

società il presidio del processo di monitoraggio e verifica dell'integrità delle azioni e dei 

comportamenti posti in essere dai dipendenti , attraverso un sistema di controlli preventivi e di 

misure organizzative. 

Ciò consente, da un lato, di prevenire rischi di corruzione derivanti da comportamenti 

scorretti o illeciti del personale e, dall’altro, di rendere il complesso delle azioni programmate 
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efficace anche a presidio della corretta gestione della società. Pertanto, in linea con le 

prescrizioni normative e le indicazioni dell’ANAC, il processo di predisposizione del PTPC, è 

stato prioritariamente finalizzato alla creazione di un sistema concretamente volto alla 

riduzione della possibilità del verificarsi di casi di corruzione, all’incremento della capacità 

preventiva del fenomeno e, più in generale alla creazione di un contesto culturale 

complessivamente sfavorevole alla corruzione stessa. 

In tale ottica, si è ritenuto in primo luogo fare riferimento ad un concetto ampio di 

corruzione, tale da ricomprendere tutte le situazioni in cui nel corso dell’attività amministrativa, 

si riscontri l’abuso, da parte di un soggetto, del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi 

privati. Le situazioni ritenute rilevanti sono quindi più ampie della fattispecie penalistica e sono 

tali da ricomprendere non solo l’intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione 

disciplinati dal Titolo II, Capo I, del codice penale, ma anche le situazioni in cui, a prescindere 

dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa 

dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite. 

Le valutazioni hanno così riguardato non solo le aree espressamente indicate dalla legge 

come a rischio di corruzione (scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati, 

concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera), ma anche 

le altre attività suscettibili di presentare rischi di integrità. 

Sulla base di tali presupposti, il percorso di costruzione del Piano si è svolto secondo le seguenti 

fasi: 

• individuazione dei processi a rischio; 

• individuazione, per ciascun processo, dei possibili rischi; 

• individuazione, per ciascun processo, delle azioni di prevenzione/trattamento del 

  rischio, tempi di attuazione e responsabili. 

 

5.1 INDIVIDUAZIONE DEI PROCESSI A RISCHIO 

 

I processi a rischio di corruzione sono stati selezionati congiuntamente dai componenti 

del Consiglio di  Amministrazione e dal Responsabile della prevenzione della corruzione, 

previa ricognizione delle attività svolte dalla società. 

 

I processi complessivamente inseriti nel presente Piano sono indicati nel seguente 

elenco: 

1. affidamento lavori, forniture e servizi 
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2. acquisizione e progressione del personale / affidamento incarichi e/o 

 collaborazioni 

3. gestione flussi finanziari e/u – rapporti di conti correnti bancari e/o postali 

Non sono stati presi in esame i settori relativi ai 

provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economic

o diretto ed  immediato per il destinatario e quello dei 

provvedimenti  ampliativi  della  sfera  giuridica  dei  destinatari  con  effetto  economi

co  diretto  ed  immediato per il destinatario, in quanto settori non applicabili alla 

società. 

 

5.2 INDIVIDUAZIONE DEI POSSIBILI RISCHI e DELLE AZIONI 

      DI PREVENZIONE  

 

I possibili rischi connessi a ciascun processo selezionato sono stati individuati sulla base 

dei criteri del risk management espressamente richiamati dal Piano Nazionale Anticorruzione. 

In tale ottica, ciascun processo è stato caratterizzato sulla base di un indice di rischio in 

grado di misurare il suo specifico grado di criticità, singolarmente ed in comparazione con gli 

altri processi.  

L’attività di identificazione e formalizzazione dei rischi, già effettuata nelle precedenti 

versioni del Piano, è stata oggetto di un nuovo approfondimento per un allineamento con le 

indicazioni formulate da ANAC nei diversi PNA ed ha consentito la realizzazione di un 

“registro degli eventi rischiosi” catalogo dei rischi in cui sono stati riportati tutti gli eventi 

rischiosi mappati e ciascun rischio è stato codificato ed abbinato al processo di riferimento.  Il 

processo si basa sull’identificazione del rischio e del suo eventuale accadimento, utilizzando un 

approccio qualitativo supportato da una base oggettiva. 

I processi sono quindi stati valutati sulla base di alcuni indici e/o indicatori ritenuti 

meritevoli e soprattutto efficaci al fine dell’identificazione del grado di rischio, basandosi su 

due dimensioni: probabilità e impatto 

Per quanto attiene la probabilità gli indicatori afferiscono: 

• Rilevanza esterna (evidenzia se l’attività produce effetti diretti all’esterno della 

società); 

• Grado di dicrezionalità (ovvero se non è limitato da norme di legge,etc.) 

• Livello di collaborazione nell’aggiornamento e monitoraggio del Piano; 
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• Opacità del processo decisionale (ovvero se sono presenti strumenti che 

favoriscono la trasparenza e i controlli delle attività inerenti il processo) 

• Manifestazione di eventi corruttivi (ovvero se si sono manifestati anche in anni 

precedenti eventi corruttivi nell’ambito del processo analizzato) 

• Esistenza di un sistema di trattamento del rischio e grado di attuazione delle 

misure 

 

 Per quanto attiene gli indicatori di impatto si fa riferimento all’impatto: 

• Sull’Amministrazione in termini di qualità e continuità dell’azione 

amministrativa; 

• Sull’Amministrazione in termini di impatto economico; 

• Sull’Amministrazione in termini di conseguenze legali; 

• Sull’Amministrazione in termini di reputazione e credibilità; 

• Sugli stakeholder a seguito del degrado del servizio reso a causa del verificarsi 

dell’evento corruttivo. 

 

I gradi di rischio ammessi dal modello sono i seguenti: 

• molto basso 

• basso 

• medio  

• alto 

 

Il livello  di rischio si ottiene dalla media dei valori attribuiti. Pertanto, più l’indice di 

rischio è alto, più il relativo processo è critico dal punto di vista dell’accadimento di azioni o 

comportamenti non linea con i principi di integrità e trasparenza. 

La scheda di valutazione dei processi a rischio è riportata  nell’Allegato A (Quadro 

sinottico)  al presente piano. 

In conformità alle indicazioni desumibili dalla legge e dal Piano Nazionale 

Anticorruzione, nel presente Piano sono stati inseriti tutti i processi caratterizzati da un 

probabile rischio, indipendentemente dal proprio indice. 

Per ogni Area si è proceduto ad individuare le sotto aree di riferimento ed i relativi 

rischi, elaborando quindi il relativo indice di rischio come sopra definito e le relative azioni di 

prevenzione atte ad attenuare o eliminare il rischio, definendo i responsabili dell’attuazione di 

dette misure e la relativa tempistica. 
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Tale metodo di strutturazione delle azioni e di quantificazione dei risultati attesi renderà 

possibile il monitoraggio periodico del Piano, presupposto basilare per migliorarne in sede di 

aggiornamento la formalizzazione e l’efficacia. 

 

 Processo A: AFFIDAMENTO LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 

Considerate le modeste dimensioni dell’assetto societario, si deve evidenziare che gli 

affidamenti di servizi e forniture risultano limitati ed essenziali per la gestione delle attività 

affidate dall’Ente controllante. A tal proposito si evidenzia che gli affidamenti avvengono ai 

sensi dell’art. 36 del D.lgs. 50/2016, per importi inferiori ad euro 40.000,00.  

Pertanto le sotto categorie, ovvero i singoli sotto processi oggetto di mappatura sono i 

seguenti: 

 

 

A.1 Procedure per l’individuazione del contraente 

 

Rischio A: comportamenti non conformi alla normativa nelle diverse fasi del 

procedimento. 

Azione preventiva: applicazione del Regolamento per l’acquisizione di servizi, lavori 

e forniture sotto la soglia di rilevanza comunitaria adottato con delibera del Consiglio di 

Amministrazione del 15 marzo 2017.  

 

Rischio B: gestione del procedimento da parte di dipendenti in stato di conflitto di 

interesse con probabilità di imparzialità 

Azione Preventiva: il personale addetto alla gestione del processo di acquisto è tenuto 

a rendere dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interesse compilando il 

modulo, messo a disposizione presso la segreteria della Società,  ogni qualvolta ravvisi la 

possibile sussistenza di situazioni che possano determinare un conflitto di interessi rispetto alla 

propria attività. (Per le modalità operative vedi infra paragrafo 7.1). 

 

Rischio C: alterazione e/o manipolazione della documentazione prodotta dai 

concorrenti della procedura di affidamento 

Azione Preventiva: è stata attivata una procedura di archiviazione e protocollazione 

tale da garantire l’inalterabilità. Le offerte economiche pervenute sia in formato cartaceo che 
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elettronico dovranno, nel momento in cui pervengono all’ufficio, essere inserite in plichi 

sigillati e con firma sui lembi di almeno due dipendenti della società. 

 

 

A.2 Verifica di aggiudicazione 

 

 Rischio D: mancato o insufficiente controllo dei requisiti di ordine generale (D.lgs. 

50/2016) 

 Azione Preventiva: Compilazione di una “checklist” contenente le certificazioni 

richieste per ogni aggiudicazione, da consegnare al RPC mensilmente. 

 

 

A.3 Esecuzione e verifica del contratto 

 

Rischio E: mancato riscontro delle prestazioni rese o dei beni forniti.  

Azione Preventiva: il RPCT dovrà effettuare verifiche semestrali sull’esecuzione delle 

prestazione da parte dei soggetti affidatari di servizi, lavori e forniture. 

 

Tabella riassuntiva di monitoraggio dell’attuazione delle misure preventive 

dell’Area A 

 

Obiettivi 

 

Tempi 

 

Responsabile 

 

Indicatore 

 

Modalità di verifica 

dell’attuazione 

Ridurre le opportunità 

che si manifestino casi 

di corruzione 

Entro il 

31/12/2024  

Responsabile 

Prevenzione 

della 

Corruzione 

 

 

Attuazione  

SI/NO 

 

 

Controlli e 

verifiche 

periodiche. 

 

Aumentare la capacità 

di emersione di casi di 

corruzione 

Entro il 

31/12/2024 

Responsabile 

Prevenzione 

della 

Corruzione 
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Impatto dell’emergenza sanitaria sull’attività negoziale della società 

Uno degli aspetti di maggior interesse per le implicazioni inevitabili connesse allo stato 

emergenziale da Covid-19, non ancora conclusosi, ha ad oggetto proprio la delicata e 

controversa disciplina degli appalti e dei contratti pubblici. E’ noto infatti che nel corso di 

questa emergenza vi è stata la necessità ed urgenza di approntare procedure rapide ma, al 

contempo, efficienti, allentando le disposizioni del Codice degli appalti, volte 

all'approvvigionamento di beni, servizi e forniture da parte delle Pubbliche Amministrazioni, 

specie per forniture di dispositivi utili per contenere la diffusione del virus e tutelare il 

prioritario diritto alla salute dei cittadini. 

 

Non si rilevano criticità legate agli approvvigionamenti di beni e servizi necessari per 

fronteggiare l’emergenza sanitaria da Covid 19, in quanto si tratta di importi di affidamento 

molto modesti e al di sotto di €. 40.000,00. 

Tali acquisti si riferiscono principalmente ai dispositivi di protezione individuale per tutti gli 

operatori, materiale di sanificazione e disinfettante (es. gel igienizzante, soluzioni alcoliche, 

etc.), La maggior parte di detti acquisti sono stati effettuati a mezzo MePa. Altri acquisti 

afferiscono a piccole spese per materiali di consumo e di cancelleria. 

 

Processo B. Acquisizione e progressione del personale / affidamento incarichi e 

         collaborazioni 

Il processo considera tre sotto processi meritevoli di attenzione preventiva: 

B1. Acquisizione (Reclutamento) 

B2. Progressioni di carriera 

B3. Affidamento di incarichi e/o collaborazioni 

Le azioni di prevenzione saranno principalmente ispirare alle norme in materia di lavoro 

ed al Regolamento per la Selezione del personale e per il conferimento degli incarichi 

aggiornati  da A.C. Cuneo Servizi Srl nella seduta del 9 febbraio 2018. 

 

 

B1. Acquisizione (Reclutamento) 

 

Rischio F: definizione di requisiti di accesso “personalizzati” 

Azione preventiva: in fase di redazione dei Bandi occorrerà prevedere dei requisiti 

minimi di partecipazione tali per cui non risultino troppo restrittivi. Eventuali specificità 
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professionali potranno andare a caratterizzate i titoli di preferenza utili all’attribuzione del 

punteggio. 

 

Rischio G: irregolare composizione della commissione di selezione – conflitto di 

interesse 

Azione preventiva: i componenti delle commissioni di selezione dovranno presentare, ai 

fini dell’efficacia del provvedimento di nomina, idonea dichiarazione attestante l’assenza 

di cause di incompatibilità e di conflitto di interesse attuale o potenziale. 

 

Rischio H: mancanza di trasparenza e imparzialità nella procedura di selezione. 

Azione preventiva: il Consiglio di Amministrazione nella redazione dell’avviso di 

selezione dovrà aver cura di predeterminare i fattori di valutazione in modo chiaro da 

ridurre al minimo gli elementi di discrezionalità. 

 

Nel corso del 2021 è stata attivata una sola procedura per il reclutamento di una risorsa a 

tempo determinato e part-time, nel pieno rispetto delle regole di cui sopra. 

 

 

B2. Progressioni di carriera 

Rischio I: progressioni di carriera riconosciute allo scopo di agevolare dipendenti 

particolari. 

Azione preventiva: le progressioni dovranno essere deliberate dal Consiglio di 

Amministrazione in conformità al Contratto Collettivo di Lavoro di categoria, sulla base 

del percorso esperenziale acquisito dai dipendenti in azienda ed in funzione della necessità 

oggettiva di presidiare particolari settori di attività. 

Nel corso del 2021 non sono state conferite progressioni di carriera. 

 

B3. Affidamento di incarichi e/o collaborazioni 

Rischio L:  mancanza di motivazione nell’atto di incarico, con lo scopo di agevolare 

particolari soggetti. 

        Azione preventiva: il Consiglio di Amministrazione nel conferire incarichi dovrà 

tener conto di tutti i presupposti di legge, del Regolamento per il conferimento degli 

incarichi, tenendo conto dei titoli di studio e/o professionali necessari per presidiare 

l’attività oggetto di incarico. 
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Tabella riassuntiva di monitoraggio dell’attuazione delle misure preventive 

dell’Area B 

 

 

Obiettivi 

 

Tempi 

 

Responsabile 

 

Indicatore 

 

Modalità di verifica 

dell’attuazione 

Ridurre le opportunità 

che si manifestino casi 

di corruzione 

Entro il 

31/12/2024 

Responsabile 

Prevenzione 

della 

Corruzione 

 

 

Attuazione  

SI/NO 

 

Analisi delle 

dichiarazioni 

fornite e dei verbali 

delle selezioni 

effettuate 

Aumentare la capacità 

di emersione di casi di 

corruzione 

Entro il 

31/12/2024 

Responsabile 

Prevenzione 

della 

Corruzione 

 

 

 

 

Processo C. Gestione flussi finanziari  – pagamenti per cassa 

Il processo in parola attiene all’area economico finanziaria di A.C. Cuneo Servizi Srl, ed 

in particolare all’uso  del denaro contante. 

Di seguito si analizzano i rischi connessi al processo. 

 

Rischio M: non corretta gestione della liquidità destinata agli acquisti economali 

Azione preventiva: applicazione del nuovo Regolamento per la disciplina delle spese 

economali e di pronta cassa adottato con delibera del Consiglio di Amministrazione del 

15 marzo 2017. 

Almeno trimestralmente dovrà essere redatta la verifica della cassa in cui dovranno essere 

riportare eventuali anomalie riscontrate. Il verbale di detta verifica dovrà essere esibito al 

RPCT per opportuna trasparenza. 

Occorre evidenziare che l’utilizzo del denaro contante è oggi ridotta al massimo, poiché 

la società utilizza strumenti tracciabili di pagamento (es. bonifici bancari, etc.), esigendo 

fattura ed applicando il CIG all’atto dell’acquisto. Le piccole spese sono effettuate a 
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mezzo di apposito fondo economale la cui verifica è effettuata dal Sindaco Unico e dal 

RPCT nel corso dell’esercizio. 

 

 

 

Tabella riassuntiva di monitoraggio dell’attuazione delle misure preventive 

dell’Area C 

 

 

Obiettivi 

 

Tempi 

 

Responsabile 

 

Indicatore 

 

Modalità di verifica 

dell’attuazione 

Ridurre le opportunità 

che si manifestino casi 

di corruzione 

Entro il 

31/12/2024 

Responsabile 

Prevenzione 

della Corruzione 

 

 

Attuazione  

SI/NO 

 

Verifica dei 

pagamenti 

effettuati  Aumentare la capacità 

di emersione di casi di 

corruzione 

Entro il 

31/12/2024 

Responsabile 

Prevenzione 

della Corruzione 

 

 

 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con e privi di            

effetti economici diretti ed immediati per i destinatari 

 

Per la tipologia delle attività svolte da A.C. Cuneo Servizi Srl, si evidenzia che la società 

non rilascia alcuna autorizzazione o concessione atta ad ampliare la sfera giuridica dei 

destinatari sia con effetti economici che privi di detti effetti.  

 

 

5.3  Il Catalogo dei Rischi 

 

Con riferimento all’analisi sopra esplicitata, nella tabella che segue sono riportati per 

ciascun sottoprocesso  i rischi individuati: 
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CATALOGO DEI RISCHI 
         

PROCESSO RISCHIO 
CODICE 
RISCHIO 

A Comportamenti non conformi alla normativa nelle diverse fasi del procedimento A 

A 
Gestione del procedimento da parte di soggetti in stato di conflitto di interesse con 
probabilità di imparzialità 

B 

A 
Alterazione e/o manipolazione della documentazione prodotta dai concorrenti 
della procedura di affidamento 

C 

A Mancato o insufficiente controllo dei requisiti di ordine generale (D.lgs. 50/2016) D 

A Mancato riscontro delle prestazioni rese o dei beni forniti E 

B Definizione di requisiti di accesso "personalizzati" F 

B  Irregolare composizione della commissione di selezione - conflitto di interesse G 

B Mancanza di trasparenza e imparzialità nella procedura di selezione H 

B Progressioni di carriera riconosciute allo scopo di agevolare dipendenti particolari I 

B 
Mancanza di motivazione nell'atto di incarico, con lo scopo di agevolare particolari 
soggetti 

L 

C Non corretta gestione della liquidità destinata agli acquisti economali M 

 

 

5. 4 Valutazione dei processi a rischio 

 

Sulla base dell’analisi dei processi e dei relativi rischi associati sono emerse le seguenti 

valutazioni: 

 

Processo A: AFFIDAMENTO LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 
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SOTTOPROCESSO  

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIO 

Procedure per l’individuazione 

del contraente  
MOLTO BASSO 

Verifica di aggiudicazione MOLTO BASSO 

Esecuzione e verifica del 

contratto 
MOLTO BASSO 

 

Dalla media complessiva dei dati sopra espressi, nel suo complesso il Processo A ottiene 

la gradazione del rischio individuata come  “MOLTO BASSO” . In considerazione di ciò, le 

misure di attenuazione del rischio vengono programmate e realizzate entro l’annualità 2024. 

   

Processo B. Acquisizione e progressione del personale / affidamento incarichi e 

         collaborazioni 

 

SOTTOPROCESSO  

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIO 

Acquisizione (Reclutamento) BASSO 

Progressioni di carriera BASSO 

Affidamento di incarichi e/o 

collaborazioni 
BASSO 

 

Dalla media complessiva dei dati sopra espressi, nel suo complesso il Processo B ottiene 

la gradazione del rischio individuata come    “BASSO” .  In considerazione di ciò, le misure di 

attenuazione del rischio vengono programmate e realizzate entro l’annualità 2024. 

 

  Processo C. Gestione flussi finanziari  – pagamenti per cassa 

 

 

 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIO 

MEDIO 
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La valutazione  nel suo complesso del Processo C ottiene una valutazione complessiva 

pari a  5,25, pertanto la gradazione del rischio viene individuata come   “MEDIO”. Per quanto 

attiene il presente processo le misure di attenuazione del rischio saranno realizzate entro il 

primo semestre 2024. 

 

6 MISURE ORGANIZZATIVE DI CARATTERE GENERALE 

 

Si indicano nel presente paragrafo le misure organizzative di carattere generale che A.C. 

Cuneo Servizi Srl pone o si impegna a porre in essere sulla base delle disposizioni dettate dalla 

legge e dal Piano Nazionale Anticorruzione. 

 

6.1 PIANO DI FORMAZIONE IN MATERIA DI 

 ANTICORRUZIONE 2022-2024 

 

La formazione costituisce uno degli strumenti centrali nella prevenzione della 

corruzione in quanto la diffusione della conoscenza consente il miglior presidio della posizione 

funzionale rivestita mettendo a disposizione del dipendente una serie di strumenti per 

fronteggiare al meglio eventuali  situazioni di rischio. 

Al fine di implementare la formazione in materia di anticorruzione erogata dall’Ente 

controllante, nel triennio 2022-2024 si intende avviare una serie di incontri per aggiornare il 

personale sulle principali novità normative, come previsto dai PNA. 

Le iniziative riguarderanno due livelli: 

 

• GENERALE 

Si tratta di percorsi di formazione incentrati sulla nozionistica del concetto di 

corruzione, della normativa in tema di anticorruzione, sull’etica e la legalità, sul concetto del 

whisteblowing. Tali percorsi sono rivolti a tutto il personale della società. 

• SPECIFICO 

Tale livello è rivolto al Responsabile della prevenzione della corruzione, al personale 

della società che opera nei settori a maggior rischio corruzione, con particolare riferimento alla 

metodologia di gestione del rischio. Tali interventi formativi costituiscono un impegno atto 

anche a professionalizzare gli operatori per renderli capaci di sensibilizzare e rendere edotti 

gli interlocutori esterni sul concreto e fattivo impegno della società A.C. Cuneo Servizi nella 

diffusione al proprio interno di una cultura dell’etica e della legalità. 
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Infine, l’AC Cuneo Servizi è tenuto a prevedere l’attivazione di  sessioni formative sul 

PTPCT nei confronti del personale assunto a qualunque titolo entro novanta giorni 

dall’immissione nei ruoli della società. 

 

6.2 CODICE ETICO 

 

A.C. Cuneo Servizi Srl pone particolare attenzione ai valori fondanti 

dell’Organizzazione quale primario ed univoco riferimento della propria azione e delle linee di 

pianificazione e sviluppo delle politiche del personale.  

In ottica di ulteriore sviluppo dell’impegno verso la costante affermazione dell’eticità 

dei comportamenti dell'intera Federazione ACI, nel corso del 2015 l’ACI ha approvato il Codice 

Etico della Federazione. A.C. Cuneo Servizi Srl, in quanto società in house dell’Automobile 

Club Cuneo, ha fatto proprio codesto Codice, a fondamento della propria attività, riconoscendo 

vincolante il rispetto dei contenuti da parte dei dipendenti e degli organi. Pertanto i principi di 

correttezza,  di  lealtà e di onestà costituiscono una pietra miliare nella prevenzione e nella 

diffusione della cultura della legalità nell'intera organizzazione. 

 

 6.3  CODICE DI COMPORTAMENTO 

 

Con riferimento al Codice di comportamento, si evidenzia che la società applica per le 

parti applicabili, il Codice di Comportamento dell’Automobile Club Cuneo, oltre alle norme 

specifiche dettate dal Contratto Collettivo dei dipendenti del settore aziende del  Terziario, 

Distribuzione e servizi. 

 

 

 6.4 ROTAZIONE DEL PERSONALE 

 

Il Piano Nazionale Anticorruzione individua, per le aree a più elevato rischio di 

corruzione, la rotazione del personale quale misura di importanza cruciale tra gli strumenti di 

prevenzione della corruzione, come sottolineato anche a livello internazionale. 

Tenuto conto delle specificità della società, soprattutto in riferimento alle sue 

dimensioni, non è possibile prevedere una completa rotazione del personale. Si è pertanto optato 

per una “segmentazione delle funzioni” che attribuisce a soggetti diversi diverse funzioni: 
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“svolgere istruttorie e accertamenti”, adottare decisioni, attuare le decisioni e l’effettuare 

verifiche. 

 

6.5 ATTIVITA’ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL 

RAPPORTO DI LAVORO: PANTOUFLAGE 

 

L’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., introdotto dall'art. 1, comma 42, 

della Legge 190/2012, ha previsto che “i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui 

all’articolo 1, comma 2[del D.Lgs. 165/2001, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla 

cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 

privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi 

poteri”. Lo stesso comma dispone anche una apposita misura sanzionatoria in caso di 

violazione: “I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal 

presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti 

di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di 

restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”.  

In considerazione del fatto che A.C. Cuneo Servizi Srl è un società in house 

dell’Automobile Club Cuneo, poiché quest’ultimo esercita i “poteri autoritativi” di cui alla 

disposizione citata, il presente PTPCT prevede l’introduzione, nei contratti di lavoro (o con atto 

separato) delle seguenti misure: 

a) in ciascun atto di assunzione di dipendenti, di ricerca di collaboratori, di conferimento 

di incarichi di opera intellettuale o di incarichi e/o attività comunque retribuite da A.C. Cuneo 

Servizi Srl, andrà prevista e menzionata esplicitamente la condizione ostativa prevista dall’art. 

53, comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., ossia: aver esercitato poteri autoritativi o 

negoziali nei confronti della A.C. Cuneo Servizi  per conto delle pubbliche amministrazioni di 

cui all’art. di cui all’articolo 1, comma 2 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.. A tale finalità l’atto 

dovrà contenere una informativa con menzione esplicita della suddetta fattispecie regolata dalla 

normativa sopracitata.  

b) all’atto di nomina o di incarico, ciascun dipendente o collaboratore o prestatore 

d’opera dovrà rendere un’apposita dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000 in ordine 

all’assenza della causa ostativa di cui sopra;  

c) il RPCT avrà cura di effettuare le verifiche necessarie in ordine all’assenza della causa 

ostativa di cui sopra, nonché di riscontro sulle dichiarazioni rilasciate dagli interessati. Tale 
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verifica andrà effettuata entro un mese dal conferimento dell’incarico. Di tale verifica il RPCT 

dovrà redigere un apposito verbale con evidenza delle azioni intraprese. 

 

 6.6  MONITORAGGIO DEI TERMINI DEI PROCEDIMENTI 

 

Per la ridotta complessità dei procedimenti di competenza della società, non si ritiene di 

prevedere monitoraggi specifici in quanto gli stessi, essendo processi di carattere di supporto 

alle attività dell’Ente, il monitoraggio viene effettuato sul procedimento complessivo da parte 

degli Uffici dell’Ente. 

I procedimenti consistono infatti essenzialmente nel supporto alle attività di assistenza 

automobilistica dell’Ente, supporto alle attività dell’Ufficio Soci dell’Ente, supporto alle 

attività amministrative dell’Ente. 

 

6.7  WHISTLEBLOWER 

 Il Whistleblower (letteralmente: “colui che soffia nel fischietto” o, in via traslata 

“vedetta civica”) è chi testimonia un illecito o una irregolarità sul luogo di lavoro e decide di 

segnalarlo ad una persona o ad una autorità che abbia potere di intervento formale, in tal senso 

tale funzione assume rilievo prioritario nel perseguimento dell’obiettivo di incremento del 

senso etico e del principio di responsabilità personale nei confronti della “res publica”. 

 Preme evidenziare come la legge 30 novembre 2017, n°° 175, ha innovato la disciplina 

in materia di Whistleblowing, avendo come obiettivo prioritario quello di garantire una tutela 

adeguata ai lavoratori ed amplia la disciplina di cui alla legge “Severino”. 

 

 La nuova disciplina prevede che il dipendente sia reintegrato nel posto di lavoro in 

caso di licenziamento e che siano nulli tutti gli atti discriminatori o ritorsivi. L’onere di provare 

che le misure discriminatorie o ritorsive adottate nei confronti del segnalante sono motivate da 

ragioni estranee alla segnalazione sarà a carico dell’amministrazione. 

 

 L’ANAC, a cui l’interessato o i sindacati comunicano eventuali atti discriminatori, 

applica all’ente (se responsabile) una sanzione pecuniaria amministrativa da 5.000 a 30.000 

euro, fermi restando gli altri profili di responsabilità. Inoltre, l’ANAC applica la sanzione 

amministrativa da 10.000 a 50.000 euro a carico del responsabile che non effettua le attività di 

verifica e analisi delle segnalazioni ricevute. 
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 Non potrà, per nessun motivo, essere rivelata l’identità del dipendente che segnala atti 

discriminatori e, nell’ambito del procedimento penale, la segnalazione sarà coperta nei modi e 

nei termini di cui all’articolo 329 del codice di procedura penale.  

 

 La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 

7 agosto  1990,  n.  241, e successive modificazioni. 

 Le nuove disposizioni valgono non solo per tutte le amministrazioni pubbliche, inclusi 

gli enti pubblici economici e quelli di diritto privato sotto controllo pubblico, ma si rivolgono 

anche a chi lavora in imprese che forniscono beni e servizi alla Pa. 

 

 Inoltre, secondo quanto previsto dall’articolo 2 della legge, la nuova disciplina allarga 

anche al settore privato la tutela del dipendente o collaboratore che segnali illeciti o violazioni 

relative al modello di organizzazione e gestione dell'ente di cui sia venuto a conoscenza per 

ragioni del suo ufficio. 

 L'articolo 3 del provvedimento introduce, in relazione alle ipotesi di segnalazione o 

denuncia effettuate nel settore pubblico o privato, come giusta causa di rivelazione del segreto 

d'ufficio, professionale, scientifico e industriale, nonché di violazione dell'obbligo di fedeltà 

all'imprenditore, il perseguimento, da parte del dipendente che segnali illeciti, dell'interesse 

all'integrità delle amministrazioni alla prevenzione e alla repressione delle malversazioni. 

Al fine di dare attuazione a tale disposizione, la società garantisce la disponibilità del 

Responsabile della Prevenzione della corruzione a ricevere segnalazione di illeciti da parte di 

dipendenti della società, secondo la procedura di seguito indicata, stabilita in base alla necessità 

di garantire la massima riservatezza, la sui conclusione deve avvenire entro 90 gg dalla data di 

ricezione della segnalazione.  

Il dipendente invia la segnalazione compilando apposito modulo reso disponibile nella 

sezione “Amministrazione Trasparente A.C. Cuneo Servizi Srl – Società in house 

dell’Automobile Club Cuneo” del sito internet, nella quale sono specificate le modalità di 

compilazione e di invio esclusivamente dal responsabile per la prevenzione della corruzione. 

Il modulo deve garantire la raccolta di tutti gli elementi utili alla ricostruzione del fatto 

ed all'accertamento della fondatezza di quanto segnalato. La segnalazione può essere presentata 

anche senza utilizzo del modulo sopra indicato, ma deve in ogni caso contenere gli elementi 

essenziali dallo stesso previsti. La segnalazione ricevuta da qualsiasi soggetto diverso dal 

responsabile per la prevenzione della corruzione deve essere tempestivamente inoltrata dal 

ricevente al Responsabile. 

http://www.altalex.com/documents/news/2013/12/18/indagini-preliminari-e-udienza-preliminare-disposizioni-generali#art329
http://www.altalex.com/documents/news/2017/04/07/legge-sul-procedimento-amministrativo-accesso-ai-documenti-amministrativi#art22
http://www.altalex.com/documents/news/2017/04/07/legge-sul-procedimento-amministrativo-accesso-ai-documenti-amministrativi#art22
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La segnalazione, tempestivamente presa in carico dal responsabile per la prevenzione 

della corruzione tramite protocollazione in apposito registro speciale riservato, è oggetto di una 

prima sommaria istruttoria, ad esito della quale il responsabile per la prevenzione della 

corruzione, se indispensabile, può chiedere chiarimenti al segnalante e/o ad eventuali altri 

soggetti coinvolti nella segnalazione, previa adozione delle necessarie cautele. 

Ad esito di istruttoria e di conseguente compiuta valutazione dei fatti oggetto di 

segnalazione, il responsabile per la prevenzione della corruzione: 

▪ in caso di manifesta infondatezza, procede a archiviare la segnalazione; 

▪ in caso di accertata fondatezza, individua, in relazione ai profili di illiceità 

riscontrati, i soggetti a cui inoltrare la segnalazione, tra i seguenti: Autorità giudiziaria; Corte 

dei conti; Autorità Nazionale Anticorruzione. 

In conformità a quanto espressamente chiarito da ANAC con determinazione n.6/2015, 

le garanzie di riservatezza approntate con la procedura sopra descritta, presuppongono che il 

segnalante renda nota la propria identità. Non rientra conseguentemente nel campo di 

applicazione dell’art. 54 del D. Lgs. 165/2001 il caso del soggetto che nell’inoltrare la 

segnalazione non si renda conoscibile, in quanto la disciplina citata ha l’obiettivo di tutelare la 

riservatezza del dipendente esclusivamente con riferimento a segnalazioni provenienti da 

soggetti individuabili e riconoscibili. 

Occorre infine evidenziare che l’ANAC dall’anno 2018 ha resto disponibile una 

applicazione on line un’applicazione on line per le segnalazioni di illeciti o irregolarità e 

comunicazioni di misure ritorsive, ai sensi dell'art. 54-bis, d.lgs. 165/2001. 

Il sistema dell’Anac per la segnalazione di condotte illecite è indirizzato 

al whistleblower, inteso come dipendente pubblico che intende segnalare illeciti di interesse 

generale e non di interesse individuale, di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto 

di lavoro, in base a quanto previsto dall’art. 54 bis del d.lgs. n. 165/2001 così come modificato 

dalla legge 30 novembre 2017, n. 179. E’ opportuno evidenziare che ai fini della disciplina 

del whistleblowing, per “dipendente pubblico” si intende il dipendente delle amministrazioni 

pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001, ivi compreso il dipendente di 

cui all’articolo 3, il dipendente di un ente pubblico economico ovvero il dipendente di un ente 

di diritto privato sottoposto a controllo pubblico ai sensi dell’art. 2359 del codice civile e che, 

inoltre,  la disciplina del whistleblowing si applica anche ai lavoratori e ai collaboratori delle 

imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell’amministrazione 

pubblica. Attraverso detto sistema, registrando la segnalazione, si otterrà un codice 

identificativo univoco (key code) che dovrà essere utilizzato per  
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“dialogare” con Anac in modo spersonalizzato e per essere costantemente informati sullo stato 

di lavorazione della segnalazione inviata. 

 

 7 ALTRE MISURE DI CARATTERE GENERALE 

 

La società è da sempre attenta a individuare e/o verificare l’assenza di: 

• casi di conflitto di interessi tra i dipendenti della società ed i soggetti terzi, i 

rispettivi titolari, amministratori, soci e dipendenti; 

• cause di inconferibilità e di incompatibilità di incarichi; 

Il monitoraggio è rimesso al Responsabile della prevenzione della corruzione, fermo 

restando l’obbligo di ciascun dipendente o amministratore di informarlo per iscritto in ordine 

ai rapporti personali che, tenuto conto delle mansioni o degli incarichi assegnati, possono 

determinare una situazione critica in riferimento ai casi sopra indicati. 

 

 

 

7.1.  CONFLITTO DI INTERESSE 

 

L’AC Cuneo Servizi Srl ha scelto di dedicare una particolare attenzione 

all’accertamento dell’eventuale sussistenza di situazioni di conflitto di interesse, anche 

potenziale, quale misura adeguata per contrastare situazioni di corruzione anche solo percepita.  

Più in generale ogni dipendente è tenuto a rendere dichiarazione di insussistenza di 

situazioni di conflitto di interesse compilando il modulo, messo a disposizione presso la 

segreteria della Società,  ogni qualvolta ravvisi la possibile sussistenza di situazioni che possano 

determinare un conflitto di interessi rispetto alla propria attività.  

Il Referente per il CdA della società  che riceve la dichiarazione deve, entro  tre giorni 

dal ricevimento,  valutare il contenuto della stessa, verificare la sussistenza o meno del conflitto 

ed infine, compilare un modulo di risposta all’uopo predisposto formulando una delle tre 

risposte possibili: 

• dichiara la non esistenza di conflitto; 

• dispone la sostituzione dell’interessato; 

• conferma il ruolo malgrado l’esistente conflitto, motivando l’impossibilità di 

sostituzione, invitando il soggetto interessato alla massima correttezza sulla quale vigilerà nella 

sua funzione. 
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7.2  INCONFERIBILITA’ e INCOMPATIBILITA’ 

 

A.C. Cuneo Servizi Srl assicura il rispetto delle disposizioni delle disposizioni in 

materia di incoferibilità e incompatibilità di cui al D.lgs. 39/2013. 

Nel caso di conferimento di incarico, il Consiglio di Amministrazione della società è 

tenuto a trasmettere, precedentemente all’assunzione della delibera di conferimento,  al 

Responsabile della prevenzione della corruzione specifica dichiarazione resa dall’interessato ai 

sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 di insussistenza delle cause di inconferibilità di 

cui al D. Lgs n. 39/2013 all’atto del conferimento dell’incarico. Detta dichiarazione è oggetto 

di verifica da parte del Responsabile della prevenzione della corruzione  sia con riferimento alla 

veridicità di quanto dichiarato che avuto riguardo alla assenza di cause di inconferibilità 

all’incarico. 

Con cadenza annuale, nel corso dello svolgimento dello stesso incarico, il Responsabile 

della prevenzione della corruzione procede  all’acquisizione da parte del soggetto interessato di 

specifica dichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del  D.P.R. n. 445/2000 di insussistenza 

delle cause di incompatibilità  di cui al D. Lgs  n.39/2013. 

Detta dichiarazione è oggetto di verifica sia con riferimento alla veridicità di quanto 

dichiarato che avuto riguardo alla assenza di cause di incompatibilità  all’incarico. 

Quanto precede trova applicazione anche nei confronti di cariche acquisite in esito a 

procedure elettive; anche in tale circostanza le verifiche sulle dichiarazioni rese da parte degli 

interessati saranno effettuate a cura del Responsabile della prevenzione della corruzione. 

Eventuali cause ostative che sopraggiungano successivamente dovranno essere 

segnalate da parte dei soggetti incaricati direttamente al Responsabile della prevenzione della 

corruzione. Se, a seguito della verifica effettuata dal Responsabile della prevenzione della 

corruzione, emerge una situazione di incompatibilità all’atto del conferimento dell’incarico, il 

Responsabile della prevenzione della corruzione lo  comunica al Cda; l’incompatibilità deve 

essere rimossa prima del conferimento. Se la situazione di incompatibilità dovesse emergere 

nel corso del rapporto, il Responsabile della prevenzione contesta la circostanza all’incaricato, 

ex artt. 15 e 19 del d.lgs. n. 39 del 2013 e vigila affinché vengano adottate le misure conseguenti. 

Analoga dichiarazione di inconferibilità e incompatibilità dovrà essere sottoscritta dai 

componenti del Consiglio di Amministrazione all’atto della loro nomina e annualmente al fine 

di poter verificare l’insussistenza di cause ostative. 
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7.3 PATTO D’INTEGRITA’ 

 

Lo strumento dei Patti di integrità, sviluppato dall’Organizzazione no profit Trasparency 

prevede l’inserimento, da parte delle stazioni appaltanti, di una serie di condizioni ulteriori 

rispetto a quelle normativamente previste finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo 

e volte a valorizzare l’adozione di comportamenti eticamente corretti da parte di tutti i 

concorrenti.  

 

L’introduzione dei Patti di integrità ha trovato ampia applicazione in diverse realtà 

pubbliche, nonché dichiarazione formale di legittimità da parte dell’ANAC (ex AVCP). 

 

A.C. Cuneo Servizi Srl, dall’anno 2018 ha pertanto adottato un Patto di Integrità, allegato al 

presente Piano, che è inserito negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito con la 

clausola che il mancato rispetto delle condizioni ivi indicate comporta l’esclusione dalla gara e 

la risoluzione del contratto. 

 

7.4 FORME DI CONSULTAZIONE 
 

 Al fine di accrescere l’efficacia delle politiche dell’Ente in materia di prevenzione della 

corruzione attraverso l’interazione con gli stakeholder di riferimento saranno attivate nel corso 

del 2022, a cura del RPCT della società in collaborazione con il RPCT dell’Ente controllante, 

iniziative volte a realizzare specifiche forme di consultazione. 

 Per quanto attiene la giornata della trasparenza si evidenzia che la stessa è stata 

organizzata a livello di Federazione dall’Automobile Club d’Italia nel corso del mese di 

dicembre 2021. 

 

       8 TRASPARENZA 

      8.1 LA TRASPARENZA  

 

La trasparenza, come strutturata nella legge n. 190/2012, rappresenta uno strumento 

fondamentale per la prevenzione della corruzione e per una migliore efficienza dell'azione 

amministrativa ed, in questo senso, costituisce livello essenziale delle prestazioni concernenti i 

diritti civili e sociali ai sensi dell'art. 117, comma 2, lettera m), della Costituzione. 

La trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernerti 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni e si realizza attraverso la 
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pubblicazione, in formato aperto, di atti, dati ed informazioni sui siti web nell’apposita sezione 

“Amministrazione Trasparente”. 

 Il monitoraggio degli accessi alla sezione “Amministrazione Trasparente” della società 

in house A.C. Cuneo Servizi Srl , presente sul sito dell’Automobile Club Cuneo,  viene 

effettuata sia attraverso strumenti proprietari di analisi che mediante la piattaforma Google 

ANALYTICS. Attraverso le medesime soluzioni tecniche è possibile effettuare la verifica dei 

download dei contenuti scaricabili dalla sezione. Tale analisi viene effettuata per il tramite della 

società ACI Informatica S.p.A. 

 

 

 8.2 IL DECRETO LEGISLATIVO N. 33/2013 E LE ALTRE 

DISPOSIZIONI PER  L’APPLICAZIONE DEGLI OBBLIGHI IN 

MATERIA DI TRASPARENZA 

 

Il decreto legislativo n. 33/2013, di attuazione della delega contenuta nella legge n. 

190/2012, attua il riordino della disciplina in tema di pubblicità e trasparenza come disposto 

dalla medesima legge; il citato decreto legislativo, da un lato, rappresenta un'opera di 

“codificazione” degli obblighi di pubblicazione che gravano sulle pubbliche amministrazioni e 

società pubbliche e, dall'altro lato, individua una serie di misure volte a dare a questi obblighi 

una sicura effettività. 

Tra le principali innovazioni di cui al decreto legislativo n. 33/2013, oltre alla 

definizione del principio di trasparenza come accessibilità totale delle informazioni che 

riguardano l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione pubblica e delle relative società 

controllate, occorre ricordare l'introduzione del nuovo istituto dell’ “Accesso civico” per cui 

chiunque può richiedere la messa a disposizione così come la pubblicazione di tutte le 

informazioni e dei dati di cui è stata omessa la pubblicazione. Con lo stesso decreto si prevede, 

inoltre, l'obbligo di creazione di un'apposita sezione del sito web denominata “Amministrazione 

trasparente”, in cui pubblicare le informazioni e di dati secondo lo schema organizzativo 

individuato nell’allegato 1 del decreto stesso.  

Il decreto legislativo n. 33/2013 disciplina anche il contenuto del Programma triennale 

per la trasparenza e l'integrità, prevedendo che questo, di norma, costituisca una sezione del 

Piano di prevenzione della corruzione; ivi si prevede, inoltre, la nomina di un Responsabile per 

la trasparenza i cui compiti principali sono l'attività di controllo e di segnalazione di eventuali 

ritardi o mancati adempimenti. 
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Successivamente, la disciplina anzidetta è stata oggetto di revisione (in attuazione della 

delega di cui all'art. 7 della legge n. 124/2015) tramite il decreto legislativo n. 97/2016 che ha 

modificato il decreto legislativo n. 33/2013 incidendo su diversi aspetti (ambito di applicazione; 

accesso alle informazioni pubblicate su altri siti; obblighi di pubblicazione concernenti i titolari 

di incarichi dirigenziali; responsabilità derivante dalla violazione delle disposizioni in materia 

di pubblicazione e accesso civico, ecc.). In particolare, con la nuova disciplina si prevede la 

soppressione dell'obbligo di redigere il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 

demandando a ciascuna amministrazione il compito di indicare, in una apposita sezione del 

Piano triennale di prevenzione della corruzione, i responsabili della trasmissione e della 

pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati. Di conseguenza, anche secondo le 

indicazioni fornite dal Piano Nazionale Anticorruzione, la figura del Responsabile per la 

prevenzione della corruzione è stata interessata in modo significato dalle modifiche legislative 

intervenute, con la tendenza a voler unificare in capo ad un unico soggetto l'incarico di 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza anche in coerenza alla 

ormai completa integrazione della definizione organizzativa dei flussi informativi di 

pubblicazione dei dati dall'interno del Piano triennale di Prevenzione della corruzione. 

Di  particolare rilievo è l’innovazione introdotta dallo stesso decreto legislativo n. 

97/2016, che prevede una nuova disciplina del diritto di accesso civico c.d. “generalizzato” 

tramite cui si prevede una nuova forma di accesso civico. Infatti, l’art. 5 del D.lgs 33/2013 

modificato dall’art. 6 del D.lgs. 97/2016 riconosce a chiunque: il diritto di richiedere documenti, 

informazioni o dati per i quali è prevista la pubblicazione obbligatoria, nei casi non siano stati 

pubblicati nella sezione “Amministrazione Trasparente A.C. Cuneo Servizi Srl – Società in 

house dell’Automobile Club Cuneo”;  il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 

ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013 nel rispetto dei 

limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti (Delibera ANAC 1309/2016). 

L’istanza va presentata al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza il 

quale è tenuto a concludere il procedimento di accesso civico con procedimento espresso e 

motivato. Nella sezione “Amministrazione Trasparente A.C. Cuneo Servizi Srl – Società in 

house dell’Automobile Club Cuneo” sotto sezione “Altri contenuti/Accesso Civico” vengono  

pubblicate le modalità di esercizio del diritto di accesso civico. 

A.C. Cuneo Servizi Srl ha costituito un registro degli accessi per registrare e conservare 

tutte le tipologie di richieste di accesso presentate.  

Nel corso del 2022 non sono pervenute richieste di accesso di alcun tipo. 
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 8.3 L’ADEGUAMENTO AGLI OBBLIGHI VIGENTI  

 

La società A.C. Cuneo Servizi Srl ha provveduto a dare applicazione agli obblighi di 

legge, prevedendo nel proprio sito internet www.cuneo.aci.it la sezione “Amministrazione 

Trasparente A.C. Cuneo Servizi Srl – Società in house dell’Automobile Club Cuneo”, articolata 

sulla base della struttura prevista dal decreto legislativo n. 33/2013.  

A tal proposito si evidenzia che ai sensi del novellato art. 1, comma 7, della legge 

190/2012, il Responsabile della prevenzione della Corruzione e della trasparenza (RPCT) deve: 

 • provvedere al monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza;  

• controllare l’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa, 

assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate; 

 • segnalare al Consiglio di Amministrazione i casi di mancato o ritardato adempimento 

degli obblighi di pubblicazione, ai fini dell’attivazione del procedimento disciplinare e delle 

altre forme di responsabilità. 

 

 

 9 MONITORAGGIO E AGGIORNAMENTO DEL PIANO 

 9.1 MONITORAGGIO 

 

Il monitoraggio sull’attuazione delle azioni indicate nel presente Piano avviene, con 

cadenza annuale, con le modalità di seguito indicate: 

• entro il 31 gennaio di ogni anno, il responsabile per la prevenzione della 

corruzione redige una relazione di rendiconto sullo stato di attuazione e sull’efficacia delle 

misure indicate nel Piano. La relazione - redatta in conformità alle disposizioni dettate dal Piano 

Nazionale Anticorruzione - è trasmessa al Consiglio di Amministrazione ed è pubblicata nella 

sezione “Amministrazione Trasparente A.C. Cuneo Servizi Srl – Società in house 

dell’Automobile Club Cuneo” del sito web dell’Automobile Club Cuneo.  

 

 

 9.2 AGGIORNAMENTO 

 

L’aggiornamento del presente Piano avviene con cadenza triennale, ai sensi delle 

semplificazioni richiamate in premessa, entro il 31 gennaio, e riguarda i contenuti di seguito 

indicati: 

• individuazione dei processi a rischio; 

http://www.cuneo.aci.it/
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• individuazione, per ciascun processo, dei possibili rischi; 

• individuazione, per ciascun processo, delle azioni di prevenzione; 

• ogni altro contenuto individuato dal responsabile per la prevenzione della 

corruzione. 

L’aggiornamento può avvenire anche in corso d’anno, qualora reso necessario da 

eventuali adeguamenti a disposizioni normative, dalla riorganizzazione di processi o funzioni 

o da altre circostanze ritenute rilevanti dal responsabile per la prevenzione della corruzione. 

Si specifica che gli adeguamenti di mera natura “formale” del presente Piano, non 

attinenti ai principi o ad altri elementi sostanziali del Piano stesso, possono essere direttamente 

predisposti dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza di A.C. 

Cuneo Servizi Srl. 

 

 10 RACCORDO CON IL SISTEMA DI PERFORMANCE  

 

Si evidenzia come la società non rediga un proprio PIAO, in quanto è l’Ente Federante 

Automobile Club d’Italia ad elaborare un unico Piano di federazione come da delibera CIVIT 

n. 11/2013, in cui confluiscono le iniziative progettuali e di miglioramento della gestione 

programmate dell’Automobile Club d’Italia (ACI) e degli Automobile Club provinciali e locali 

(AC) ad esso federati. 

Le misure di prevenzione della corruzione programmate in questo Piano sono state tradotte 

anche in obiettivi organizzativi ed individuali assegnati agli uffici, ai loro Responsabili ed a 

tutti i dipendenti. Ciò agevola l’individuazione di misure ben definite in termini di obiettivi, 

rendendole più effettive e verificabili e conferma la piena coerenza tra misure anticorruzione e 

perseguimento della funzionalità amministrativa. 

La pianificazione delle attività della società si articola e sviluppa attraverso un uso coordinato 

degli strumenti di programmazione normativamente previsti al fine di rendere concreto un 

approccio sistemico che assicura coerenza complessiva all’azione dell’Ente controllante  

garantendo il miglior conseguimento degli obiettivi strategici. 

In tal senso le iniziative introdotte dal presente Piano, con particolare riguardo alle misure di 

prevenzione del rischio, costituiscono uno degli elementi di un concetto di ciclo integrato delle 

performance di Federazione che interessa gli ambiti relativi a performance, trasparenza, 

integrità e anticorruzione. 
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11 SANZIONI 

 

Il mancato rispetto delle previsioni contenute nel presente PTPCT sia da parte del 

personale che da parte degli amministratori costituisce illecito  disciplinare in applicazione 

delle previsioni dettate dall’articolo 1 c. 14 l. n. 190/2012. 

Specifiche responsabilità di natura disciplinare ed amministrativa sono poste a carico 

del Responsabile della prevenzione in applicazione delle previsioni dettate dall’articolo 1 

commi 8, 12 e 14  della l. n. 190 /2012. 

 

 

 12  OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  

 In allegato al presente Piano, si riporta la griglia contenente gli obblighi di pubblicazione 

relativi ad A.C. Cuneo Servizi per l’anno 2023.  

 

LEGENDA DELLE ABBREVIAZIONI UTILIZZATE 

A.N.A.C. Autorità Nazionale Anticorruzione  

A.V.C.P. Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture 

C.I.V.I.T. Commissione Indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità 

della Amministrazioni Pubbliche 

O.I.V. Organismo Indipendente di Valutazione 

P.N.A. Piano Nazionale Anticorruzione 

P.I.A.O. Piano Integrato delle Attività e Organizzazione 

P.T.P.C. Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 

P.T.P.C.T. Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

P.T.T.I. Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 

R.P.C.T.  Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza  


